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Le collane dell’Atlante Linguistico 
della Sicilia

Materiali e Ricerche: editi 33 volumi, in corso di stampa 5 volumi
Piccola biblioteca dell’ALS: editi 7 volumi
L’ALS per la scuola e il territorio: editi 2 volumi
Archivio delle Parlate Siciliane: edito 1 volume
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La prima carta sonora: La trottola
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Dal Lessico all’Atlante



LA SICILIA LINGUISTICA E LETTERARIA. PERCORSI DIDATTICI - CORSO DI FORMAZIONE

3 maggio – La raccolta delle testimonianze e l’esperienza dell’Atlante Linguistico della Sicilia

Questionario ALS della cultura 
alimentare : la sezione XII

369. Quali farinate si preparavano, o ancoR oggi si preparano?
370. Farinata a base di Farina di ceci
371. Farinata di castagne
372. Farinata di mais
373. Farinata di cicerchie
374. Farinata diventata troppo soda, asciutta
375. Si usa preparare il cuscus? Se sì precisare da quando e 
chiarirne modalità e terminologia
376. Cosa si intende, parlando di cuscus, per:

a. sfigghiulari
b. ncucciari
c. ammantiddari

377. Si suole preparare un tipo di cuscus dolce?
378. Che cosa si intende per frascàtula?



LA SICILIA LINGUISTICA E LETTERARIA. PERCORSI DIDATTICI - CORSO DI FORMAZIONE

3 maggio – La raccolta delle testimonianze e l’esperienza dell’Atlante Linguistico della Sicilia

Domande integrative sulla sezione XII ‘Farinate’

1.In paese si prepara/ava un piatto con la farina disciolta in acqua o brodo?
2.Che nome ha/aveva? 
3.Quali verdure si mettono/evano per l’eventuale brodo?
4.Si usava mettere a bollire nel latte?
5.Qual è/era l’ingrediente principale?
6.Se cambia/ava l’ingrediente cambia/ava anche il nome della pietanza? Se sì specificare
7.Per insaporire ulteriormente la vivanda si fa/faceva un soffritto con carne di maiale? 
8.Si aggiunge/eva anche il pomodoro?
9.Specificare l’eventuale aggiunta di altri ingredienti (riso, carote, fave, ecc.).
10.Si usano/avano spezie o aromi per condire la pietanza?
11.La preparazione prevede/eva che la farina (o la semola o i chicchi frantumati) si mescolasse con uova? Se 
sì, come si chiamava l’operazione?
12.Qualora per la preparazione della pietanza si ricorresse ai chicchi spezzati, con che cosa si procedeva a 
frantumare il grano?
13.Si usava impastare la farina prima di metterla a bollire?
14.Se la farinata viene/veniva preparata per lo svezzamento dei bambini cambia/ava nome e ingredienti? Se sì 
specificare.
15. Esiste l’espressione a ffrascàtula? Che cosa vuol dire?
16.Esistono espressioni o traslati del tipo lessicale locale (es: frascatularu ‘pettegolo’, pitirrusu ‘di persona che 
perde tempo’, ecc.) ?
17.Quando e perché si consumano/avano le farinate?
18.L’uso è ancora presente?
19.Si usa/ava riusarne gli avanzi? Come?
20.Conosce la parola piçiocia riferita ad una pietanza a base di zucca e ricotta?



LA SICILIA LINGUISTICA E LETTERARIA. PERCORSI DIDATTICI - CORSO DI FORMAZIONE

3 maggio – La raccolta delle testimonianze e l’esperienza dell’Atlante Linguistico della Sicilia



LA SICILIA LINGUISTICA E LETTERARIA. PERCORSI DIDATTICI - CORSO DI FORMAZIONE

3 maggio – La raccolta delle testimonianze e l’esperienza dell’Atlante Linguistico della Sicilia

patacò f. (908 Giarrat. Rg - VS) polenta che si fa con farina di cicerchie o di granturco, (756 Lic. Eub. Ct)Ⓣ1 farinata ricavata dalla
cicerchia da cui si estrae una farina di colore giallastro usata appunto come materia prima del piatto stesso. La farina di cicerchia in
seguito, si mischia con l'acqua in modo da fare una sorta di polenta che si arricchisce con l'aggiunta di broccoli, salsiccia a pezzetti,
olio, pepe e sale quanto ne basta. Prima di cucinare la pietanza occorre fare un soffritto con aglio. Questo piatto si mangia
generalmente caldo e un tempo era solito consumarsi a colazione. → arriminata → chiullu → farinata → <frascatula> → piciocia →
picciotta → pulenta. 2. (907 Mon. Almo Rg) purea di fave secche cotte in brodo di verdure, eventualmente con la pasta. → <mac>
3. m. (757 Vizzini Ct) pane cotto che si bolliva insieme ad un brodo di pomodoro molto diluito e che si dava ai bambini durante lo
svezzamento. → arriminata → ciciotta → simulidda → simulinu. 4. (756 Lic. Eub. Ct) patacò patacò rrimina ca cci nni vò gettare dei
beni in un pozzo senza fondo. 5. (756 Lic. Eub. Ct) pizzî patacò persona priva di energia, di fibra. 5. (756 Lic. Eub. Ct) patacò
antroponimo popolare per persona senza personalità.
Ⓣ1 (756 Lic. Eub. Ct) quannu iḍḍa è ssicca […] nui cci dicièmmu a pisammu ja ppui a jemmu a mmacinari, appui a cirnìemmu ccô
criv̬u e facìemmu a patacò. […] a patacò si po ffari cca sasizza si po ffari cchë bbrùëcculu […] si cci-ava macari nu spìcchiu d’àgghia
cciâ minti nna padedda na còccia d’ògghiu, cosa pocu, a fa suffrìiri e ppui cci bbìa l’acqua, quannu vuḍḍi si ṛṛimina sta patacò […] a 
morti so jè o a sasizza o u bbrùëcculu […] si chiama cicirùëcculu a cicèrnia. […] se lei sâ mangia na vota po sâ mangia tutti i iorna, sâ
po mmangiari friuta e sa troppo bbella!
Forma isolata ma ben radicata, tanto da produrre traslati e frasi idiomatiche. A Licodìa la patacò indica sia la farina di cicerchie che
la farinata che se ne ottiene, e oggi la sua diffusione è ulteriormente irrobustita da una sagra locale. Non escludiamo una sincope
del lessotipo precedente (→ papitacciò), ma preferiamo congetturare che la forma tronca abbia relazione con un'apocope da *
patacotta (ipotesi che, alla luce dei tipi lessicali legati alle farinate e al suff. -otta, ci sembra più calzante).
Farè 6138a fornisce, infatti, una base lat. PACTUM ‘pigiato insieme’ (< PANGĔRE) che ha, in Liguria, Toscana, Emilia, continuatori in
senso alimentare: patuna polenta di farina di castagne (Plomteux s.v.), patónia focaccette di farina di castagne (Casaccia s.v.). Cfr.
anche la forma patùnga nei comuni genovesi di Torriglia e Gorreto, patòuna e patona nel comuni di Massa, Montelungo e Mulazzo,
in ALI, c. 553 sub legenda ‘castagnaccio’.
Le voci derivate da PACTUM possono anche avere relazione con l’area semantica della sporcizia, da cui it. pattume (valt. patùč e
patüš pattume, strame, bresc. patàm e patös pattume, agord. patìn sudiciume, bell. patai tritume), area che talora costituisce la
deriva metaforica delle pietanze connesse alla farina, probabilmente per via dei tratti +molle e +mescolato (cfr. VDSI borlanda
farinata – a Gorduno – ma sbobba, brodaglia – a Cama e Soazza; paparòta ‘farinata, vivanda a base di farina cotta nell’acqua’ – a
Aquila e Stabio – ma anche ‘feci molli’ – a Cimadera –). La consistenza molle della pietanza è il tratto che giustifica il passaggio
semantico a ‘persona senza nerbo’.
Si noti che in area finitima il lessotipo assume significati diversi, ma affini, mostrando una circolazione interna al continuum
semantico.
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Un manufatto tipico: la carcara
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NOMI DELLE PIETRE CHE COMPONGONO LA CARCARA

Cantuni: lett. ‘cantone, grossa pietra angolare’. Voce pansiciliana, con diversi significati ma sempre legati al senso di ‘angolo’.
Caricantuni: ‘pietra di gesso di media grandezza da impilare per l’allestimento della fornace’ connesso a sic. carricari, ma forse

paretimologicamente da accostarsi alla voce precedente.

Castagna: retroformazione da a sic. ncastagnari ‘far cuocere allo spiedo, arrosto, in forno o in tegame dei cibi, in maniera che formino

all’esterno una crosta sottile di colore rosso bruno’. Anche ncastagnatu ‘ben rosolato’. È ben evidente il rapporto tra la parola e la cosa designata:

una pietra abbrustolita, proprio come una enorme castagna.

Gghiara: latinismo (da glarea(m)) registrato nel VS anche nella var. con agglutinazione dell’articolo agghiara come ‘rena grossa di fiume

adoperata dai muratori’.
Issottu: si tratta dell’unico derivato di issu e indica una pietra di non grandi dimensioni, spesso residuo di muri crollati.

Mazzacani: lett. ‘pietra di media grandezza’, ligurismo diffuso e qui indicante le pietre che si collocano a metà dell’accatastamento della

fornace.

Mazzacanata: derivato da mazzacani, nel senso di piccola pietra di chiusura atta ad evitare gli sfiati d’aria e il conseguente raffreddamento

della fornace.

Pinnenti: registrato nel VS ad Antillo (ME) come ‘pietra calcarea di forma ovale, quasi a punta, usata per caricare le fornaci per la calce’. La

descrizione non coincide pienamente con quanto riscontrato nei nostri punti d’inchiesta. Nel Lessico risulta essere la voce con il maggior numero

di accezioni. Anche in questo caso si tratta di una etichetta ‘parlante’, in quanto designa, in ogni caso, delle pietre in bilico (‘pendenti’) che

servono a bloccare o che sono bloccate da altre pietre. Anche in malupinnìantu.

Peṭṛa ngannata: da sic. ncannatu lett. ‘fatto con canne e gesso’. Per peṭṛi ncannati il VS riporta, in un’area attigua a Casteltermini e all’intero

bacino gessoso-solfifero (da Racalmuto sino a Villarosa), ‘cumulo di pietre raccolte insieme nei campi coltivati e sistemate ad arte in forme

geometriche’. Non fornisce il senso assunto in ambito gessifero.

Tammuru: nella accezione 6. della voce corrispondente del VS, si glossa: ‘tamburo, parte di muro dal quale spicca la cupola e che sta sotto il

principio della volta e sui piloni degli archi’. Di attestazione indiretta, poiché registrata nel Dizionario dialettale siciliano (1895-1900) di Avolio,

si tratta di una voce dotta in quanto anche nel lessico dell’architettura il tamburo è l’elemento a forma cilindrica o poligonale che raccorda gli

appoggi dell'edificio sottostante con una cupola. Nel lessico qui analizzato non si tratterebbe di un elemento di appoggio, ma di un elemento di

chiusura dell’intera struttura.

Vastasu: il VS sotto la voce vastasu lemmatizza una serie di accezioni che non sembrano coerenti, ma che hanno tutti, alla base, il sema ‘che

regge, che sopporta’ già presente nella base gr. *βαστάσιος ‘portatore’ (Rohlfs 1977, p. 108). Accanto a ‘facchino, portabagagli’ (e ai sensi fig.

‘zoticone’, ‘ragazzaccio’) ‘padre di famiglia’, registra ‘trave principale del tetto a due spioventi’ e ‘trave messa di traverso quando il soffitto, per

qualche cedimento, ha bisogno di essere retto’ (registrata nella sola Serradifalco). La voce, in ambito gessifero, si avvicina all’ultimo dei

significati proposti.

Vrìccia: voce con molti derivati (vricciami, vricciali, vricciḍḍa, vricciulinu) alcuni dei quali emersi anche durante le inchieste, sembrerebbe

appartenere, secondo le attestazioni dirette del VS, all’area centrale agrigentino-nisseno-ennese. La base, probabilmente latina, è forse venuta in

Sicilia con il fr. breche ‘materiale proveniente dalle macerie’.

H:/Pennino vario/Pennino Costanza/Lavori sospesi/Gesso/Archweb/Desktop/Archweb_2/dizionario_architettura.htm
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Influssi toponomastici
Gesso top. TCI 50 E2,52 C 1, IGM 254 IV S.O.(Cava di - ) 260 II E S.E., 262 II N.O., (Costa del ) IGM 
277 III N.O., (M. del - ) 268 III S.O. (Timpone del - ) 257 II N.O., (Vne del - ) 272 I N.O.: cfr. it. gesso, 
sic. jissu, jìbisu, da gr. ant. γύψος ‘gesso’ f., gr. tardo m., EG II 20; τ˜ης γύψου Cusa 631, 632 (a. 
1183), 337 (a.1188), του˜ γίψου ib. 561 (a. 1143), Gypsum Pirri 978 (a. 1147), 1049 (a. 1630), 
Gipsum RDS 405, 406 (aa. 1308-1310), Gibisum Arezzo 25, Gesso, lat. Gypsum, sic. Jibisu Amico I 
500, Jìbisu, presso Messina, Mortillaro. V. Ipsi, Jìppisu, Jissu, ma anche Gessi, Mangiagesso. 
(Caracausi I, p. 702)

Gibisa cg. Palermo e top. (C., Contra) IGM 271 IV N.E.: da ar. ğabbāsah ‘cava o fornace di gesso’
Dozy I 171b; cfr. la Gibisa persso Agrigento, CDAlfM 121 (a.1417), Gibisa solfara di Agrigento, 
Amico I 530, in nota. (Caracausi I, pp. 722-723)

Jìbbisu (‘u Cozzu ‘u -), loc. di lentini, STS 87: cfr. sic. ìbbisu, ìppisu ‘gesso’ VS, da lt. Gypsum, 
gypusum REW 3936, LatSic I 378. V. Gesso, Gibiso (Caracausi I, p. 817)

Jissàra (‘a -), loc. di Noto, STS 95: da issara ‘gessaia cava di gesso’ VS, Avolio, anche ‘galestro, 
terreno adatto alal coltivazione del sommacco, della vite ecc.’ VS, a sua volta da lat. *gypsārius
‘attinente al gesso’. (Caracausi I, p. 817)

Jissu (‘u -), loc. di Scicli, STS 87: cfr. sic. ìssu ‘gesso’ VS e v. Gesso. (Caracausi I, p. 817)
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La sezione sociovariazionale 1995-

2013
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1173 Informatori intervistati

345 famiglie. Ciascuna composta da:

• un anziano di età superiore a 65 anni

• un adulto di età compresa fra 40 e 50 anni

• un giovane di età compresa fra 18 e 25 anni

• 138 adolescenti di 15 – 16 anni

• 61 raccoglitori
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Un Atlante delle micro e macrocomunità

All’interno di ogni punto vengono indagate 
diverse tipologie di nuclei familiari. 

In ognuna di esse la complessità linguistico-
sociale del punto  è riprodotta dall’intersecarsi 
di tre generazioni e dalle variabili istruzione e 

prima lingua. 
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Prima Famiglia Second a

Famiglia

Terza Famiglia Quarta famiglia Quinda famiglia

Nonno (>60)

Istruzione: bassa

L1: dialetto

Nonno (>60)

Istruzione: bassa

L1: dialetto

Nonno (>60)

Istruzione: bassa

L1: dialetto

Nonno (>60)

Istruzione: medio-

alta

L1: dialetto

Nonno (>60)

Istruzione: alta

L1: dialetto

Genitore (40-50)

Istruzione: bassa

L1: dialetto

Genitore (40-50)

Istruzione: media

L1: dialetto

Genitore (40-50)

Istruzione: media

L1: dialetto

Genitore (40-50)

Istruzione: alta

L1: dialetto

Genitore (40-50)

Istruzione: alta

L1: italiano

Figlio (18-26)

Istruzione: bassa

L1: dialetto

Figlio (18-26)

Istruzione: media

L1: dialetto

Figlio (18-26)

Istruzione: media

L1: italiano

Figlio (18-26)

Istruzione: alta

L1: italiano

Figlio (18-26)

Istruzione: alta

L1: italiano

Schema campione ALS
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2200 ore di registrazione

2400 DAT prodotti e duplicati in cassette analogiche

I dati sonori sono attualmente in fase di archiviazione su Data
Base.

File sonori digitalizzati.

Ciascuna intervista segmentata in tanti file quante sono le
domande del questionario.

Allineamento del dato sonoro alla trascrizione e (in prospettiva)
alle carte geo-sociolinguistiche
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Un Atlante progettato nell’era dell’informatica

La Banca Dati nella quale stanno confluendo tutti quanti i dati

raccolti contiene anche i file sonori “agganciati” alle diverse forme

di trascrizione.

Il progetto di cartografazione automatica prevede anche uscite

audio.



Un Atlante degli spazi, dei luoghi, dei parlanti

• Le dinamiche linguistiche sono 
proiettate su uno spazio che è 
contemporaneamente fisico, sociale e 
culturale. 

• Un particolare rilievo acquistano le 
rappresentazioni e percezioni dei 
parlanti. 
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Un Atlante-laboratorio

• La Banca Dati è concepita come uno spazio 

totalmente artificiale da manipolare all’infinito e su 

cui testare continuamente nuove ipotesi. 

• L’ALS è una struttura aperta che dialoga con la 

comunità scientifica internazionale e riflette sul 

percorso via via effettuato mettendo costantemente 

in circolazione i propri prodotti, anche provvisori.
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Un Atlante delle variazioni

Mappatura delle diversità linguistiche di natura 

geografica, sociale, generazionale, sessuale e 

delle forme di variazione (anche interazionale) in 

uno stesso parlante. 
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Un Atlante delle interazioni

Analisi dei contesti comunicativi in cui 

sono stati prodotti i dati linguistici, nelle 

reali interazioni fra i parlanti.
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R1: comu ti canuscisti cu lu zziu, chiḍḍu ca fa [duranti la]
I2: [ah ma si ttu sapissi] comu mi [canuscivi]=
R: [eh! cuntamillu.]
I2: =[cu lu ziu, dici «davveru accussì funi?»]
R3: [ca iu nun lu sàcciu. eh!] iu nun lu sàcciu. [cuntamillu.]
I4: [â sapiri ca] iu a lu ziu mancu lu canuscivi.
R: mh.
I4: lu vitti na vota, mi truvava a ḍḍa bbanna nni ma cuçina. 
R5:  ochei. allora isti nnî to cuçini,
I6:  ci ivi tuttu u iurnu nnî ma cuçini ii. picchì èramu ij e mma cuçina râ stessa età. dda
cc’era ma cuçina ca era la sarta, e ii mi nn’iva a ppassari tiempu accussì l’aiutava.
èramu:: // accussì assittati darrè rû cristallu, cu iè ca lu capitava, assittarsi darrè u 
cristallu. allora. datu c’un si nisciva. e ppassà to zzij. che era amicu cu un cuçinu mia. 
piglia: ma cuçina mi fa dici «ccc’è» dici: «ddu picciuttu?» dicu ii «no!» dicu «iè ppulitu
pirò, piccatu»  sai c’avutu sempri i bbaffi u zziu, (R ride) «mamma» dicu «pirò sti baffi» 
dicu e ffinì. e nnon l’ho vvisto ppiù.
[…]
I12: iu diçiasett’anni avìa quannu mi fici zzita cu tto zzi. / fina:: a ffinitura quasi ca
diciasetti trasi u diciottu, to zziu poi si nni ini n-Frància tutta la štoria:: del mille e la notte 
(sic) dopu ca si nn’ii n-Frància mi mannava | m’accumincià a mmannari cartullini. dopu
s’arricampà. dopu ca s’arricampà dopu un annu, accussì ca s’arricampà […] cinguantatri
anni’ (R ride) nn’amu avutu mai nenti, n’amu vulutu bbeni, unn’a mmancatu mai nenti […]
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R1: Cristina. allora, mâ ccuntari soccu fai tu ô vo+ ô 
volontariatu. amâ ffari çincu minuti di parlari in 
dialetto. 
I2: ‘ma picchì tutti a mmia?’ (PR ridono)
R3: cùntami soccu fai ô ‘volontariatu’ (I ride) 
I4: e vvai!
R5: eh::: che piccirid͎d͎ri cci su, comu passi u to tempu::
mh::
I:    /
R5: a dumìnica di solito chi ffai,
I6: mh::: / allura, allora eh:: sì. mi pare di tradurre 
tipo l’italiano.

(Cristina, 25 anni, FV, Valderice, - TP)
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Un Atlante urbano

• Il punto di inchiesta viene sempre      

considerato come una realtà complessa, 

stratificata, in movimento.

• Particolare attenzione viene posta ai 

legami  fra le dinamiche interne ed esterne 

al punto di indagine. 
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Un Atlante dia-areale

Il punto linguistico può essere analizzato

all’interno di un’area linguistica minima.

Si possono mettere a confronto non solo

punti ma anche aree (o microaree).
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